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POLITICA:	“NON	RIENTRA	NELLA	NOSTRA	ETICA	COARTARE	O
BLANDIRE	LA	LIBERA	INFORMAZIONE”	-	NOTA	DI	PASTORELLI
(LEGA)
29	Settembre	2020
In	sintesi

Il	capogruppo	della	Lega,	Stefano	Pastorelli,	interviene	sui	contenuti	di	un	post	del	consigliere	regionale	del	Pd
Tommaso	Bori,	negando	qualsiasi	nesso	fra	il	quotidiano	menzionato	da	Bori	per	un	articolo	che	lo	riguarda	e	il	gruppo
politico	della	Lega.	“Non	rientra	nelle	modalità	di	etica	politica	della	Lega	coartare	o	blandire	la	libera	informazione”,
afferma	Pastorelli.

(Acs)	Perugia,	29	settembre	2020	-	"Stigmatizzo	l’intervento	postato	oggi	sui	social	media	dal	consigliere	regionale	del
PD,	Tommaso	Bori,	in	cui	attacca	un	articolo	di	giornale	che	lo	riguarda	e	ne	attribuisce	i	contenuti	ad	un	presunto
collateralismo	tra	quella	testata	e	il	partito	della	Lega".	Così	il	capogruppo	regionale	della	Lega	Umbria,	Stefano
Pastorelli.

"Non	entro	nel	merito	della	questione	in	oggetto	–	spiega	Pastorelli	-	poiché	a	quanto	pare	saranno	gli	uffici	preposti	ad
occuparsene	vista	l'intenzione	del	consigliere	di	denunciare	chi,	a	suo	giudizio,	non	fa	una	informazione	in	linea	con	il
suo	pensiero	politico.	Intendo	tuttavia	porre	l'accento	su	delle	frasi	gravi	e	offensive	rivolte	a	una	nota	testata
giornalistica	regionale	che	sembrano	far	tornare	l'Umbria	indietro	di	decenni.	Dal	profilo	social	del	consigliere	leggiamo
infatti	'Questo	non	è	giornalismo,	è	spazzatura'	e	ancora	'non	più	organo	d'informazione	ma	di	propaganda	politica	di
parte,	al	servizio	della	Lega'	e	infine	'Il	giornalismo	deve	avere	una	deontologia,	non	può	essere	piegato	all'attacco
dell'avversario	politico	di	chi	comanda".

“Parole	gravi	e	velleitarie	–	secondo	il	capogruppo	della	Lega	-	che	colpiscono	il	giornalista	e	il	quotidiano	a	cui	Bori	si
riferisce,	postulando	che	altri	motivi,	se	non	quello	della	descrizione	di	fatti	di	cui	è	a	conoscenza,	abbiano	spinto	il
redattore.	E	questi	altri	motivi	sarebbero	l’essere	condizionato	dal	potere	politico.	E’	proprio	in	questo	punto	che	il	post
di	Bori	diventa	un	attacco	politico	alla	libertà	di	stampa,	diritto	riconosciuto	dalla	Costituzione	e	uno	dei	pilastri
fondamentali	dello	stato	democratico.	Se	l’esponente	del	PD	si	sente	diffamato	dai	contenuti	dell’articolo	si	tuteli	pure,
ma	si	astenga	da	considerazioni	che	denunciano	l’atteggiamento	'borioso'	di	chi	pretende	di	avere	sempre	ragione,	una
modalità,	la	sua,	che	non	trova	riscontro	nel	dibattito	civile	di	un	Paese	libero.	Detto	questo	–	conclude	-	la	Lega	ha
dalla	sua	parte	il	consenso	elettorale	dei	cittadini,	costruito	con	l’attività	politica	concreta	e	quotidiana	e	non	rientra
nelle	sue	modalità	di	etica	politica	coartare	o	blandire	la	libera	informazione.	E	penso	che	nessun	giornale	regionale	si
piegherebbe	mai	a	ciò	che	sarebbe,	questo	sì,	un	attacco	alla	libera	informazione".	RED/pg
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